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Signor Presidente, 

la Commissione ringrazia il Senato della Repubblica per il parere sulla proposta di 

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla qualità dell'aria ambiente 

e per un'aria più pulita in Europa (rifusione) {COM/2022/542 final}. 

La proposta fa parte di un insieme più ampio di misure volte ad attuare il piano d'azione 

per l'inquinamento zero1 adottato dalla Commissione nel maggio 2021, che riguarda gli 

aspetti legati all'inquinamento del Green Deal europeo2 e si impegna a ridurre in tutta 

l'UE, entro il 2030, l'impatto dell'inquinamento atmosferico sulla salute di oltre il 55 % e 

l'impatto sugli ecosistemi (in cui l'inquinamento atmosferico minaccia la biodiversità) 

del 25 %. La proposta mira inoltre a contribuire agli obiettivi dell'UE in materia di 

riduzione dell'inquinamento, biodiversità e ecosistemi, conformemente all'8o programma 

di azione per l'ambiente3. 

La Commissione prende atto dei rilievi mossi del Senato della Repubblica in merito 

alla proporzionalità, in particolare per quanto riguarda il rispetto dei parametri previsti 

per la qualità dell'aria proposti in alcune zone del territorio italiano. La Commissione 

ne ha tenuto conto nella valutazione d'impatto alla base della proposta legislativa. 

Effettivamente in Italia settentrionale le specifiche caratteristiche meteorologiche e 

orografiche portano a una minore dispersione e quindi a un accumulo dell'inquinamento 

 
1  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 

europeo e al Comitato delle regioni, Un percorso verso un pianeta più sano per tutti - Piano d'azione 

dell'UE: "Verso l'inquinamento zero per l'aria, l'acqua e il suolo" (COM(2021) 400 final). 

2  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, Il Green Deal europeo (COM (2019) 

640 final). 

3  Decisione (UE) 2022/591 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 aprile 2022, relativa a un 

programma generale di azione dell'Unione per l'ambiente fino al 2030 (GU L 114 del 12.4.2022, pag. 22). 
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atmosferico. Tale situazione è esacerbata dagli elevati livelli di emissioni derivanti dal 

riscaldamento residenziale (compresa la combustione della biomassa) e dalle emissioni 

agricole nella Pianura Padana. La valutazione d'impatto mostra che, sebbene 

nell'ambito dell'opzione strategica prescelta entro il 2030 l'area esposta a livelli di 

concentrazione di PM2.5 superiori a 10 µg/m3 diminuisca significativamente, rimarranno 

alcuni punti critici che potrebbero richiedere tempo supplementare per raggiungere lo 

stesso livello4. 

La proposta della Commissione tiene conto di detta circostanza introducendo, 

a condizioni chiaramente specificate, una possibile proroga fino a 5 anni dei termini 

per le regioni che, nonostante i loro sforzi, si trovano ad affrontare particolari difficoltà 

nel rispettare i valori limite (articolo 18 della proposta). La Commissione prende atto 

del punto di vista del Senato della Repubblica secondo il quale è necessario prendere 

in considerazione ulteriori opzioni riguardo alla proroga dei tempi per i nuovi parametri 

previsti per la qualità dell'aria. La Commissione ritiene che la proroga fino a 5 anni e le 

relative condizioni per goderne, ai sensi dell'articolo 18 della proposta, siano adeguate 

per offrire agli Stati membri sufficiente flessibilità, mantenendo nel contempo lo slancio 

necessario ad adottare celermente ulteriori misure, anche nelle aree più problematiche. 

Per quanto riguarda il monitoraggio della tossicità dei composti del particolato, la 

Commissione osserva che la proposta comprende criteri per la valutazione delle 

specifiche chimiche del particolato fine (PM2.5) nei "supersiti di monitoraggio" (articolo 

10 e allegato VII della proposta). La Commissione osserva inoltre che il piombo, 

l'arsenico, il cadmio, il nichel e il benzo(a)pirene sono misurati nella frazione dei PM10. 

Inoltre gli orientamenti dell'Organizzazione mondiale della sanità sulla qualità dell'aria 

del 2021 definiscono livelli indicativi per il particolato indipendentemente dalla sua 

composizione o dalle sue fonti. Poiché i parametri per la qualità dell'aria previsti 

dall'UE si basano su tali orientamenti, la metodologia di valutazione delle 

concentrazioni di particolato consentirà anche di valutare la conformità ai parametri di 

qualità. 

Infine la Commissione prende atto dell'invito del Senato della Repubblica ad agire a 

livello dell'UE sulla qualità dell'aria in ambienti chiusi e sulle emissioni odorigene, che 

non rientrano nell'ambito di applicazione della direttiva sulla qualità dell'aria ambiente. 

La Commissione rammenta di aver assunto nell'ambito del piano d'azione per 

l'inquinamento zero l'impegno di valutare i percorsi e le opzioni strategiche per 

migliorare la qualità dell'aria in ambienti chiusi, concentrandosi sulle determinanti e 

le fonti d'inquinamento principali ed esplorando modi per sensibilizzare maggiormente 

il pubblico e ridurre i rischi. Attualmente nel programma di lavoro della Commissione 

non sono previste azioni riguardanti la qualità dell'aria in ambienti chiusi o le emissioni 

odorigene. 

 
4  Documento di lavoro dei servizi della Commissione, Valutazione d'impatto che accompagna la proposta 

di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più 

pulita in Europa (rifusione), SWD (2022) 545 final, pag. 67. 
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Il parere del Senato della Repubblica è stato trasmesso ai rappresentanti della 

Commissione nei negoziati in corso dei colegislatori, vale a dire il Parlamento europeo e 

il Consiglio, e alimenterà tali discussioni. 

Confidando di aver così chiarito i punti sollevati dal Senato della Repubblica, 

la Commissione attende con interesse di proseguire il dialogo politico in futuro. 

 

La prego di accogliere, signor Presidente, i sensi della mia più alta stima. 

 

 

 

       Stella KYRIAKIDES 

       Membro della Commissione 
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